
n "Giorno" che cambiò il giornalismo tradjzicmeda quando-Bergami-ni l 'aveva 
invenr.ata'perre.ndere Qmaggio alla Duse 
che recitava D:Annunzio. Poi vanno un 
rOJOCQ.Ìco a colori di altO pagine con foro e 
servizi di attua'Ulà (come le memorie della 
duchessa di Windsor) e un~incerapagina 
dedicalQ aifumetti eaigiochi. Ancorapiù 
rilevanre-è il glornallsmo.che praticano 

• 
Enrico Matte; Slava già pensando 
ad avere un suogiornalè.per 

contrastare la stampa italiana schierata 
su posizioni conftnduscriali: lui guarda 
al primo centrosiJ}istra e ha da difendere 
l'espansione den'EnL 1 suoi desideri 
srintrecciano con la voglia di tornare in 
Italia di Cino Del Duca. l'emigrato ascolano 
che. in terra di Francia. era diventtUO ii 
re della'- press du coeu,.-. Serve un terzo 
uomo per rendere concreto l*impresa: 
è rintraprendente Gaetano Baldacci. 
Inviaro del Corsera, che a sua volta, da 
tempo, pensa ad un nuovofogiiò. La 
televisione~ in quello steSso anno, esce dalla 
fase sperlmenlale, dando al telegiornale 
una cadenza quotidiana. Cost il 21 aprt1e 
del 1956 nasce, a Mi/a1UJ, li Giorno. 
nglornale~ una rottura con laformula 
cradizionale dei quotidiani italiani. Paola 
MUrlaldl, che era Slato era Ifondatori, dirà, 
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i gib~ani ""danori: abòanéWnano le 
poltrone é si menano a percorrere le vie 
tùl Paese reale, raccomando /'l.alw 
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tll'C'erano molr.i spazi vuoti nel giornalismo 
italiano: molti li ha riempiti il Giorno». 
La rivoluzione riguarda l'intero sist.ema: 
dalla grafica (ouo colonne al posto delle 
Jradizionali nove) al modo di tlLolare e 
scrivere i pezzi. Appare il gran citolone 
in apertura esano eliminati reditoriale 
e U "pastone'". Più che altro è spazzata 
via queua "terza pagina-'" che era una 

momenti delicati, superatisempre. 
proprio per il valore di quel gesto iniziale 
e, quIndi, del prescigio deUa ""uta. 
Oggi ~ un giornale che ha rico.nqu istaro 
la sua dlmen,sione regionale, Milano 
e la Lombardia, ed è uno dei tre 

. quotidiani diQN, del GruppoMonrif. 
: Le celebrazioni ufficiali sono inizia!e 
: proprio ieri eftnéranno il15dicembre.. 

Quel mlto sembra una Vespa 
Il breveuofudepositato il23 aprile 1946 e divenne uno dei simboli deU1talia che ripartiva 
Pontederafesteggiala due ruote protagonista difilln come ""Vacanze romane" e "Caro diario" 

I
~mito lo hanno creato Gregory 
l'eckeAudreyHepbumg!rova-
gando per Roma nelle Vacan· 
ze romane, il film statuniten­
se diretto da WIlliam Wyler nel 

53. Quella era una Vespa 125 
detta anche "Farobasso' pet il fanale 
sul parafango. Tutto ebbe inizio il 23 
aprile 1946 quando ven· 
ne depositata a1J'Ufficio Marco 
Brevetti di Firenze una Ferrari 
domanda dalla dicituta: 
«Motocicletta a complesso razionale 
di organi ed elementi con telaio com­
binato con parafanghi e cofano rico­
prenti tutta la parte meccanica~. Era 
la Vespa, una invenzione di Corradlno 
D'Ascanio, colui che ha ratto nascere 
. anche l'elicottero. un ingegnere aero­
nautico che aveva paura di andare in 
moto. Un po' come per la Due Cavalli 
Citroen, sfuggita per miracolo al con­
rrollo del nazisti, anche la Vespa ebbe 
i propri natali nel periodo belliCo. esal· 
t. mente a Biella dove gli stabilimenti 

menti che contribuI alla ripresa della 
penisola cosi segnata dalla guerra. Ma 
soprattutto lo scootertoscano divenne 
simbolodimovimentoe.libertàinEuro­
pa,prlmachevenlsseprodottodalBra· 
sileall1ndiaSUquel.loscootersononati 
amori.sonostaIirea1jzzatigrandiviag­
gi, si sono raggiunte vette, attraversate 
frontiere,sonostatigiratifilmesceneg­
giati. sono stati cantati trailer musica­
Il. Con la Vespaglovani coppieo giova­
ni amici porevano finalmente supera­
regliAppennini. andare al mare, salire 
sulle AlpI, rompere la dimensione del­
ladistanza, conoscerepaesi nuovi, fare 
gite e scampagnate, incunearsi nel traf­
fico delle città. percorrere statali, strade 
di campagna, di mare o piene di sinuo· 
sltomantl . 

Non solo 'Vacanze romane" 
Vacanze Romane a parte. il cinema si è 
invaghito della fotogenicità di questo 
mezzo di trasportocomeci testimonia­
nopellirolequaliPDveri, mabeHl(1956). 
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"vacanze 
romane-; 
Gregory Peci< 
e Audrey 
Hepburn 
in Vespa 
nel fi1m del 1953 


